
FORTUNA s.f. 

 

1. ՙdisavventura, disgrazia, sventura; pericolo, traversia՚ 

– XI.29: «Della gunta chostì di Niccholò e Matteo sono allegra, che non ti potre' dire la manicchonia ò 'v(u)to già duo 

mesi, non sentendo niuna
1
 no/l/vella di loro, e senpre mi die' a 'ntendere che qualche fortuna gli avessi fatti

2
 

malchapitare». 

– XVI.9: «Le galee sento pure si sono costì chondotte: Idio ne sia ringraziato. Ànno auto asai tribolazioni, e di morte e 

d'altre fortune; sono delle cose che dà il mondo». 

– XIX.15: «che è gran chonsolazione, quando l'uomo <de> à delle fortune, avere de' sua presso a ssé». 

 

Frequenza totale: 3 

fortuna Freq. = 1; XI.29. 

fortune Freq. = 2; XVI.9; XIX.15. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 332. 

Corrispondenze. Orbicciani Bonagiunta, Dante, Sacchetti, Cantari cavallereschi, Ariosto, Davila 

(cfr. TLIO § 6, TB § 20, GDLI § 6). Per l'uso moderno, cfr. GRADIT § 5. 

 

                                                           
1
 La vocale finale è inchiostrata. 

2
 La a è corretta su una precedente i. 

https://dizionario.internazionale.it/parola/fortuna

